Riceverete la forza dello Spirito santo.
Novena di Pentecoste 15 maggio- 24 maggio 2026.
Settimo Giorno - 21 maggio - Pace e gioia nello Spirito Santo.
‘Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, 
siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo.
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola,
abbattendo il muro di separazione che li divideva,
cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne.
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti,
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace,
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo,
per mezzo della croce, eliminando in se stesso l'inimicizia.
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani,
e pace a coloro che erano vicini’ (Ef 2, 13-17)
Oggi parlare della pace sembra la cosa più facile, ma appena ci si avvicina per cercare di descriverla meglio ci si rende conto che non è affatto facile né definire cosa sia la pace, né immaginare come averla. D’altra parte, per i cristiani la Pace è la parola che racchiude tutti i doni buoni che Dio ha fatto agli uomini. Nella Bibbia questo significato del termine pace è evidente; quindi, pace non è assenza di guerra o solo pacificazione sociale ma è essenzialmente un dono che viene dall’alto e che è fuori dalla portata degli uomini. Ne viene che, secondo il Vangelo, se Dio esce dall’orizzonte dell’umano il primo effetto è la sparizione della pace. 
Ma non ci si può fermare qui perché la pace che nasce dall’alto non attecchisce sulla terra se non è accolta e coltivata nella libertà che gli uomini riescono a costruire. Noi ci stiamo avvicinando alla Pentecoste, cioè alla memoria del dono dello Spirito che ha reso possibile la fede cristiana nella storia umana. Allora tracciamo qualche ‘schizzo ’ che aiuti a comprendere un poco della pace che il Risorto ha portato agli Apostoli: ‘ Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!’ (Lc 24,5).
· La pace esprime il buon rapporto di Dio con le sue creature. L’arcobaleno è il segno di una Alleanza pacifica tra Dio e gli esseri umani. ‘Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra ...Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il segno dell'alleanza tra me e la terra. io lo guarderò per ricordare l'alleanza eterna tra Dio e ogni essere che vive in ogni carne che è sulla terra». Disse Dio a Noè: «Questo è il segno dell'alleanza che io ho stabilito tra me e ogni carne che è sulla terra ’ (Gn 9, 11 passim). Dio non è ‘in guerra’ con le sue creature. Noi non siamo la delusione di Dio. Dio non permetterà all’uomo di distruggere il mondo che attende la sua ‘ricreazione’.
· La pace ‘sociale’ soppone donne e uomini in pace con sé stessi. Le guerre spaventose che infuriano in ogni parte della terra sono il ‘condensato’ della divisione e dell’egoismo che vive nel cuore di ciascuno di noi. Le guerre nascono dal desiderio di possedere e di sottomettere gli altri a sé per dimenticare le nostre paure. La lettera di Giacomo è chiarissima (e…dimenticata): ‘Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! ‘ (Gc 4, 1-2)
· Lo Spirito porta la pace perché sa creare l’unità. La preghiera quotidiana che si eleva con il Grazie eucaristico in tutte le chiese del mondo è una supplica per l’unità e la pace tra le Chiese. Le strade della pace, come quelle della guerra, sono infinite ma, per i cristiani, l’insegnamento e l’azione di Gesù è chiarissima: amatevi gli uni gli altri. Quello che ci sfugge è che questo amore deve essere universale. So bene che il discorso sulla guerra è più complesso perché complesso e malato è il cuore degli uomini, ma in questi giorni benedetti dallo Spirito e maledetti per il dolore che si infliggano a vicenda donne e uomini che sono sorelle e fratelli, il nostro cuore deve ascoltare la voce dello Spirito che chiede a ciascuno di noi di cominciare a fare la pace, superando l’indifferenza verso gli esseri umani che incontri per strada o che vivono nel tuo palazzo e che senti di poter odiare il giorno che ti facessero del male.
Purtroppo, in una società che genera economie con atroci e incredibili disuguaglianze c’è un potenziale distruttivo più spaventoso delle bombe atomiche. 
